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di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Idifferenzialisalarialieoccupaziona-
lidigeneresonoespressionidelladi-
scriminazione delle donne sul mer-

cato del lavoro. In Italia, i differenziali
salariali di genere sono contenuti ed è
la bassa occupazione femminile, sia in
relazioneaquellamaschilesiaintermi-
niassoluti,arappresentarelamanifesta-
zione più evidente delle differenze di
generesulmercatodellavoro.Comeri-
cordato dal Governatore della Banca
d’Italiainquestigiorni,spettaallapoliti-

caeconomicaindividuaregliinterventi
checonsentonodicorreggerequestasi-
tuazioneerecuperare le potenzialità in
termini di crescita che derivano dalla
forzalavorofemminile inutilizzata.

Barbara Pollastrini, ministro delle
Pariopportunità,haannunciatounpac-
chetto di misure a favore dell’occupa-
zione femminile, che coinvolgano tre
fronti di intervento: la leva fiscale, la
spesa pubblica (soprattutto in asili ni-
do) e le imprese, attraverso il "bollino
blu" attribuibile alle aziende che rico-
nosconolepariopportunità,sull’esem-
pio spagnolo. E Alberto Alesina e An-
drea Ichino hanno lanciato la proposta
di ridurre le imposte alle donne (si ve-
da«IlSole-24Ore»del27marzo).Mol-
tisonogli interventiauspicabilinelno-
stroPaese,incuiilgendergapècosìele-
vato, il tasso di fertilità è tra i più bassi
d’Europaelaculturadominantenonfa-
vorisce il lavoro femminile. Ma quali

suggerimenti possiamo proporre per
focalizzare questi interventi? Come e
suchi intervenire?

Latassazionedifferenziatapergene-
re, così come le politiche di affirmative
action, ha come destinatarie tutte le
donne.Ilsuoimpattosullapartecipazio-
ne femminile è positivo, ma la sua uni-
versalità potrebbe distribuire sull’inte-
ro sistema economico-sociale benefici
ecostinondeltuttogiustificati.Lareat-
tivitàdell’offertadilavorofemminileal-
la retribuzione netta dipende dalla si-
tuazione familiare, essendo più alta
quandoilcaricodilavorodicuraeilred-
ditodelpartnersonopiùelevati.

Cisono chiare indicazioni chelama-
ternitàe il tempo dicuradei figlie,dato
l’allungamento della speranza di vita,
deglianziani,giocanounruolocruciale
neldefinire lapartecipazionefemmini-
lealmercatodellavoro,lasuadurataas-
soluta, la sua continuità e i differenziali
salariali. Mentre, ad esempio, nel Re-
gno Unito è il differenziale salariale di
generecheaumentaperlemadriconfi-
gli inferioriai treanni, inItaliaè ildiffe-
renziale di occupazione a crescere.
Questosuggeriscechelascarsaparteci-
pazione femminile alla forza lavoro
non è solo, o non è primariamente, un
problema di genere — non riteniamo
che le donne biologicamente abbiano
una minor predisposizione o preferen-
za per il lavoro o, se anche l’avessero,
non tale da generare i differenziali di
partecipazione che osserviamo —, ma
unproblemadiruoliediassenzadistru-
menti che riconoscano il valore sociale
del lavoro di cura. Perché allora le don-
ne single dovrebbero pagare meno im-
poste? E viceversa, perché gli uomini
singledipiù(unritornoallatassasulce-
libato)?

Peraumentarelapartecipazionefem-
minile sarebbe più naturale sostenere
direttamente il lavoro di cura. Questo
puòesserefattoocontrasferimentimo-
netarioconl’offertadiservizi.Itrasferi-

menti monetari ci riportano allo stru-
mentofiscale,consgravinonperledon-
ne in quanto tali, ma associati alla pre-
senzadifigli.Lacombinazionediimpo-
sizione su base individuale con detra-
zioni per familiari a carico e assegni fa-
miliari legati al reddito complessivo,
presenteinItalia,nonèdistantedaalcu-
ne indicazioni teoriche recenti (Kle-
ven, Kreiner e Saez, The Optimal Inco-
me Taxation of Couples, Nber w.p.
12685,novembre2006).

Com’ènoto,però,èmeglioprivilegia-
re i trasferimenti in natura (offerta di
servizi), più efficaci dei trasferimenti
monetari, che potrebbero essere desti-
natiadaltriscopi.Suquestofrontel’Ita-
lia è particolarmente carente. In Dani-
marca la spesa in servizi all’infanzia è
parial2,7%delPil.InItalialaspesacom-
plessiva per le famiglie non arriva
all’1%delPilel’offertadeiservizisoddi-

sfasolounaminimapartedelladoman-
da. Interventi in questa direzione sono
quindiauspicabili.Aiuterebbero anche
arimuovere l’identificazionetradonna
e(unico) prestatore di cura e stimolare
il tassodinatalità.

Qualunque sia la politica adottata
perstimolare lapartecipazione femmi-
nile,occorrevigilaresuidifferenzialisa-
lariali di genere, un problema cruciale
neiPaesiincuilapartecipazionefemmi-
nile è elevata. Il Regno Unito è tra que-
sti:adifferenzialineitassidioccupazio-
ne intorno al 10% — in Italia siamo al
25% — si accompagnano differenziali
salariali tra uomini e donne pari al 27%,
chediminuisconoal12%secisiconcen-
tranelpubblicoimpiego. Hal’obiettivo
di riequilibrare queste differenze l’in-
tervento britannico di revisione ed
eventuale aggiustamento delle struttu-
resalariali maschili e femminilinel set-
torepubblico.

In questi giorni scadono i termini
per l’attuazione di queste misure anti-
discriminatorie,costringendoglientia
mettersi in regola e a eliminare even-
tuali disparità di salario tra uomini e
donne, a parità di lavoro o con lavori
che producono il medesimo valore. I
costisonoelevatie,permotividibilan-
cio, la strada di aumentare il salario
femminileallivellomaschileèimprati-
cabile.Taglial salariomaschilesono in
vista e sindacati, datori di lavoro, lavo-
ratori e avvocati sono in pista per usci-
re al meglio dalla situazione. Quale il
messaggio?L’uguaglianzaditrattamen-
to è una cosa seria e il suo mancato ri-
spettoèsanzionabile.Ilprincipioècor-
retto. Se i costi degli interventi per ap-
plicarlo potessero essere diversamen-
te distribuiti e non necessariamente
gravaresugliuomini,cosìcomeaccade
anche nel caso di tassazione differen-
ziata per genere, le pari opportunità
raccoglierebberopiù consensi.

alessandra.casarico@unibocconi.it
paola.profeta@unibocconi.it

Sono favorevole al sistema
dell’alternanza;giudicovan-

taggioso perun Paese che isuoi
cittadini possano scegliere il
leader e l’alleanza che li gover-
neranno; e che possano cam-
biarli lavolta dopo, se reputano
chenonabbianofattobene.Cre-
dochequestasiaanchel’opinio-
ne di molti italiani. Dell’attuale
bipolarismo vedono i difetti;
ma non hanno voglia di tornare
indietro,allecombinazionipar-
lamentari decise dopo il voto
daglioligarchidellapolitica.Ci-
to Nino Andreatta: «Il grande
centro diventerebbe l’alleato
permanente, come il convitato
di pietra, di ogni combinazione
con la sinistra o con la destra;

avremmo Esecutivi a cui man-
cherebbe la forza di un manda-
to elettorale, costituiti princi-
palmentedallestesseforzeeda-
gli stessi uomini, senza alcun
consistente ricambio, in una si-
tuazione che all’opinione pub-
blica apparirebbe asfittica e da
democrazia protetta». Non sa-
preidirlomeglio. 1

Alluvione di norme
Era il 1988. Si intervistava al Tg
il ministro della Giustizia,
Giuliano Vassalli, sul
contenuto di uno scarno
disegno di legge di
provvedimenti urgenti di
modifica del codice di
procedura civile. Il giornalista

chiese se non fossero
auspicabili modifiche più
corpose per velocizzare i
processi civili. Il ministro lo
gelò facendogli presente che le
modifiche delle norme
processuali avevano
pochissimo a che fare con la
velocizzazione dei processi.
Viene da dire: perduta
saggezza della Prima
Repubblica! Se si dovessero
sommariamente elencare le
riforme e controriforme
succedutesi in materia
processuale nell’ultima
dozzina d'anni non basterebbe
un’intera pagina del
quotidiano. E tutte giustificate
dall’urgente necessità di

velocizzare i processi. È
difficile valutare l’altissimo
costo di tale disordinata
alluvione normativa in termini
di energie disperse dagli
operatori della giustizia, nel
disperato tentativo di rimanere
aggiornati su quelle norme di
procedura che dovrebbero
essere i familiari e consolidati
strumenti del loro lavoro
quotidiano e che, invece, si
sono progressivamente
trasformate in un coacervo
inestricabile e misterioso. Ed è
inevitabile che questa crescente
e caotica complessità
determini un corrispondente
incremento delle controversie
in rito e, in definitiva, un

ulteriore allontanamento dalla
certezza del diritto.

Andrea Zuliani
e-mail

Elogio del moto
Le comodità offerte dalle
moderne tecnologie hanno
ridotto sensibilmente le
nostre attività motorie ed è
noto che uno stile di vita
sedentario, abbinato ad altri
fattori, favorisce l’insorgere
di malattie cardiache. Ben
vengano le tecnologie per
migliorare la qualità della
vita, ma attenzione al
rovescio della medaglia.

Mauro Luglio
Monfalcone (GO)

GENDER GAP
POLITICA ECONOMICA

Il panorama politico è di nuovo in
movimento. Si rimette in discussione il
bipolarismo, si scorgono grandi manovre al
centro, e c’è chi (ma c’è sempre stato, in
verità) rimpiange la Dc. Non è che per caso ci
stiamo infilando in un vicolo cieco e che tutta
questa voglia di novità finirà per riportarci
indietro?

Evelina Savelli
e-mail

«G iùletasse».Percinqueanni, il"manife-
sto" e le scelte di governo della Casa
delle libertà sono state in larga parte

coincidenti. E sempre il fisco è stato il protagonista
delleultime, tumultuosesettimanedellacampagna
elettorale 2006. È grazie a quel «giù le tasse» che
Silvio Berlusconi, a fronte delle contraddizioni
dell’Unione, recuperò a ridosso delle elezioni del 9
aprilepunti su punti, fino asfiorare la vittoria.Eso-
no state ancora loro, le tasse, a far scendere in piaz-
za a Roma, lo scorso due dicembre, due milioni di
persone che si sono raccolte sotto le bandiere
dell’exmaggioranzadivenutaopposizioneperpro-
testarecontro laFinanziaria delGoverno Prodi.

Dalle elezioni del 2006 è passato un anno e da
quel 2 dicembre sono trascorsi quattro mesi. Il Go-
vernoelasuamaggioranzaavevanodichiarato,pri-
maedopoleelezioni,cheavrebberocolpitole«ren-
dite» con un’operazione di «armonizzazione» fi-
scale. In pratica, sia la
tassazione (in disce-
sa)deidepositibanca-
ri sia quella di titoli di
Stato (in salita) si sa-
rebbero attestate in-
torno all’aliquota del
20 per cento. Tranne
la manovra sui fondi
d’investimento, per
equiparare il loro trat-
tamento fiscale a quello oggi più vantaggioso dei
fondi esteri, il piano contro le rendite resterà nei
cassetti. Mentre (si avvicinano le elezioni ammini-
strative) decollerà lo sconto Ici per la prima casa,
già cavallo di battaglia di Berlusconi, che puntava
allasuaabolizione secca.

Il ministro dell’Economia Padoa-Schioppa la
pensava diversamente. Ma non ha fatto a tempo a
prospettare una riduzione delle imposte sulle im-
preseeunrinviodelloscontoIciper la famiglieche
subitosonopiovute smentitee messeapunto. Tut-
te per precisare, in buona sostanza, che le imprese
avevano «già avuto» (con la famosa riduzione del
cuneo fiscale, peraltro non ancora in vigore perché
in attesa del disco verde di Bruxelles) e che ora era
giunto,piuttosto, il turnodelle famiglie.

Insomma, è sulle tasse che sicontinua agioca-
re,anche dentro lamaggioranzadiGoverno, una
discreta fetta della partita politica. Dalla quale è
sembrataperòuscire,dopol’eccezionalemobili-
tazione del dicembre scorso, l’opposizione, che
suitemifiscali,apartel’ovvio«no»allesceltedel
Governo, non pare avere una strategia definita e
una proposta da presentare all’opinione pubbli-
ca.Tanti«no»conditidafacilibattutismimedia-
tici né alzano il tono generale del confronto, del
qualeilPaeseavrebbecomunquebisogno,néser-
vonoamettereapuntounefficaceprogettopoli-
tico a redditività di consensi differita nel tempo,
utilequando si tornerà avotare.

Glispuntinonmancanodavvero.UngrandePae-
se come la Germania è intervenuto drasticamente
per ridurre la tassazione sulle imprese e dal primo
gennaio 2008 l’Italia dovrà difendersi anche dalla
concorrenza fiscale tedesca. È sempre più forte la
spintaprovenientedaiPaesidell’EuropaOrientale,
che da anni, anche grazie alla "flat tax", si rendono
più appetibili agli investimenti esteri. Le maggiori
istituzioni internazionali e nazionali, come la Ban-
ca d’Italia (si veda a pagina 17), invitano l’Italia a ri-
durrelapressionefiscale.IlpremioNobelamerica-
noEdwardPrescottci ripetecheabbassandoletas-
se leentrate nondiminuirannoe ilPil crescerà.

Un’opposizione tanto liberale quanto efficiente
avrebbe davanti praterie su cui cavalcare. Preferi-
scerestarechiusa nelrecinto dei«no» senza alzare
nemmenounabandiera?

gentili.guido@libero.it

Lettere

Il buon segnale
di Lucchini

...

PARTITO DEMOCRATICO

Quando nasce un nuovo partito quello che non
dovrebbe mancare è l’entusiasmo. Tuttavia è

proprio l’entusiasmo quello che stenta a manife-
starsi nell’accidentato percorso che i dirigenti di
Ds e Margherita stanno seguendo per costruire il
Partitodemocratico.Leultimecronacheaggiungo-
no allo sconcerto di Fabio Mussi, pronto alla scis-
sione, allo scetticismo di Gavino Angius, tentato
dal non partecipare alle assise di Firenze, anche il
pessimismo degli ulivisti della prima ora. Arturo
Parisidenunciacosì ilmododisinvoltoconilquale
sono stati gestiti i congressi locali della Margheri-
ta, e non nasconde che la necessità di una severa
autocritica. Altrettanto sconcertato, Filippo An-
dreattaparladi «ipocrisia,mediocrità eprovincia-
lismo in un processo, modesto per ampiezza, che
include solo due partiti». Eppure Fassino e Rutelli
vanno avanti, cercando di trasformare in passione
quella che considerano un’ineluttabilità. Intanto
tutto torna in movimento a sinistra: da Bertinotti a
Bosellisonoconvinticheallanascitadelnuovopar-
titocisaràunvuotodacolmare.IltuttomentrePro-
didevetenere insieme l’Unioneper governare.

...

DALLA ROYAL A SARKOZY

PITSTOP
...

Dirigismo a Parigi
l’eterna tentazione

QUALISTRATEGIE
La manifestazione
in piazza del 2006
è rimasta un fatto
isolato: non
bastano i «no»

Per incentivare la partecipazione femminile occorrono soprattutto servizi
La differenza nel tasso di occupazione, rispetto agli uomini, è in Italia del 25%

L’ineluttabile Pd
di Fassino e Rutelli

VIGILARESUI SALARI
La decisione della Gran
Bretagna di tagliare
gli stipendi dei lavoratori
rende impopolari le misure
per le pari opportunità

La vecchia industria pesante torna protago-
nista.E lo faconungrandeexdellasiderur-

gia come Lucchini. La famiglia, attraverso i fi-
gliGiuseppe,SilvanaeGabriella, haricompra-
to dalla Lucchini Spa (ormai del gruppo russo
Severstal) la Sidermeccanica, controllata atti-
va nel settore dell’acciaio per i trasporti ferro-
viari.Unbuonsegnale,anchesesi trattadiuna
società che fattura comunque appena il 10%
dellaLucchiniSpa.

A Brescia, capitale dei Lucchini, la siderur-
gia inrealtànonèmaisparita.Restaunnucleo
di medi produttori, purtroppo fuori dai gran-
di giochi delle fusioni e dei riassetti interna-
zionali.GiuseppeLucchini,ancoraoggipresi-
dente di Lucchini Spa, ha deciso di riprender-
si almeno un pezzo del vecchio gioiello bre-
sciano. Una mossa che potrebbe portare a
unafuturaaggregazioneconqualchebiginter-
nazionale. Tutto da vedere, intanto è almeno
una buona indicazione per un settore indu-
striale dato da troppo tempo per morto in Ita-
lia e favorito invece dagli aumenti record dei
prezzi degli ultimi anni.

«Giùletasse»,
maladestra

nonfaproposte

Nonc’èdastupirsicheil liberistaNicolasSarkozy
facciaprofessionediprotezionismo,interventi-

smo e patriottismo economico a pochi giorni dalle
elezioni presidenziali. Prendersela con la Bce, la
Commissione europea, invocare altri salvataggi co-
me quello di Alstom, criticare l’acquisto di Arcelor
da parte dell’indiana Mittal, pretendere un euro me-
noforteperesportaredipiù,nonsonomanifestazio-
ni di incoerenza da parte della politica francese. An-
zi. Qui destra moderata e sinistra ragionevole non
c’entrano. Le tentazioni dirigiste attraversano l’arco
costituzionale, come provano le idee del candidato
socialistaall’Eliseo, Ségolène Royal, sulla rinaziona-
lizzazionediEdfeGazdeFranceperfonderleecrea-
re un campione europeo (pardon: francese) dell’in-
dustria energetica. Le speranze di una Francia meno
chiusaemenoconvintachelecausedeisuoimalisia-
no soprattutto all’esterno, immigrazione compresa,
potranno essere deluse dal nuovo (o dalla nuova)
presidente, almeno fino a quando il Paese non rag-
giungerà la consapevolezza di dover cercare al pro-
priointernolerisorseperrilanciarelacompetitività.
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Wojtyla, più vicina la beatificazione

I documenti del Papa. La chiusura dei contenitori con le carte dell’inchiesta diocesana

pPer incentivare la partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro, Alberto Alesina
e Andrea Ichino hanno proposto sul
Sole-24 Ore del 27 marzo di ridurre le tasse
sul reddito da lavoro per le donne e
aumentarle per gli uomini. Questa
soluzione «aumenta anche l’equità del
sistemaperché contribuisce a compensare
le donne per i costi biologici e sociali».

LA PROPOSTA

Risponde
Aldo Carboni

Viva l’alternanza
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Il processo di beatificazione di Karol
Wojtyla «progredisce speditamen-
te». Queste le parole di Benedetto

XVIdurantelamessacelebrataieriaPiaz-
zaSanPietroinricordodelsecondoanni-
versariodellamorte delsuopredecesso-
re. Parole che pesano, ma che per il mo-
mentononlascianotrapelarefinoinfon-
do se il Pontefice voglia, nell’immediato
futuro, accelerare ulteriormente l’iter
perlabeatificazione,cheierihaconcluso
lasuaprimatappa.Èstatoinfatticomple-
tato il processo diocesano, e il postulato-
re passerà tutta la documentazione alla
Congregazioneperlecausedeisanti.

Maaldilàdell’iter,attornoaWojtylasi
registrano spinte divergenti, tra chi cioè
vorrebbe una beatificazione-lampoe chi
invece preferirebbe tempi più lunghi.
«Lavita terrena diKarol Wojtyla coinci-
deconlasantità.Elatestimonianzaimme-
diatastanellaricchezzadellasuaumani-
tà»,sonostateleparoledelcardinalevica-
rio, Camillo Ruini, pronunciate in San
Giovanni in Laterano. E in queste parole
sicoglie l’attesa di tempiveloci, anche se

èevidentecheallafineadecideresaràBe-
nedettoXVI,chericordandoilsuoprede-
cessore nel corso dell’omelia di fronte a
unfolladiprelatiedi fedeli lohadefinito
«servodiDio».

«Pernoi è giàsanto», hadetto il cardi-
nalediCracovia,StanislawDziwisz,pre-
cisandocheinognicasolaprocedurade-
verispettareleregoledellaChiesacattoli-
ca,equindinonaverefretta.«Ilgridodel
"santosubito"dicemoltochiaramenteco-
melapensailpopolodiDio—haafferma-
toilcardinaleSaraivaMartins,acapodel-
laCongregazioneperlecausedeisanti—
peròquestononbasta.Bisognaverificare
sequestafamadisantitàèunverofonda-
mentoomeno».Infine, il presidente po-
lacco Lech Kaczynski ha riferito che il
segretario di Stato, cardinale Tarcisio
Bertone,allasuadomandasepotràvede-
re conclusa la causa canonica di Wojty-
la prima della fine del suo mandato nel
2010, avrebbe risposto: «Prima di chiu-
dere il mandato lei potrà portare ai po-
lacchiunbell’annuncio».

Ca. Mar.
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